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Respinto con fermezza a Casal di Principe 
un tentativo di provocazione 
nel corso di un'iniziativa del Pds 
alla quale partecipava Antonio Bassolino 

In sezione si sono presentate alcune persone 
e «don Nicola» il padre di «Sandokan» 
uno dei boss più potenti del Casertano 
«Dovete piantarla di dire falsità su di noi » 

Contro le mafie una nuova Resistenza 
;uappi» disturbano un'assemblea anti-camorra 

Non era mai successo! Alcuni «guappi», portavoce 
della camorra, sono intervenuti all'assemblea indet
ta dal Pds a Casal di Principe in occasione del 25 
aprile, con la partecipazione di Antonio Bassolino, 
ed hanno cercato in tutti i modi di provocare i pre
senti all'inizio ed alla fine. Isolati dalla fermezza del
l'esponente del Pds e dai partecipanti all'assem
blea, hanno dovuto abbandonare la sezione. 

' DAL NOSTRO INVIATO ' 

VITO FAENZA 

••CASAL DI PRINCIPE. (Ce) 
Doveva essere una "normale» 
assemblea per ricordare, in oc
casione del 25 aprile, il rinno
vato impegno del Pds nella lot
ta contro la criminalità. Il luo
go di incontro, la sezione Pds 
di Casal di Principe, un comu
ne in cui il consiglio comunale 
è stato sciolto dal ministro 
Scotti, e dove per tutta la dura
ta della campagna elettorale 
sono stati denunciati forti in
quinamenti del voto era em
blematico. L'assemblea si è 
preannunciata . immediata
mente difficile. Lorenzo Diana, 
segretario provinciale e candi
dato al senato nel collegio di 
Casale, non aveva neanche 
cominciato ad introdurre la 
nunione (un botta risposta fra 

cittadini ed Antonio Bassolino 
esponente dell'esecutivo na
zionale del Pds) che nel locale 
è arrivato «don Nicola», l'anzia
no padre del boss «Sandokan». 
«Don Nicola» ha chiesto di sa
lutare i presenti e poi ha detto, 
con voce irata, che le «falsità» 
su Casal di Principe non dove
vano essere dette in tv. Il riferi
mento ad Antonio Bassolino 
ed alle sue dichiarazioni du
rante «l'Istruttoria» di Ferrara, e 
stato più che evidente. . 

E sembrato, questo, lo sfogo 
di un genitore contro chi, se
condo lui, aveva «infangato» il 
«buon nome» del figlio, piutto
sto che una provocazione. L'i
ra dell'anziano «don Nicola», 
perciò e stata accettata con 
calma e senza nervosismi. Poi, 

quando Lorenzo Diana termi
nata la sua prolusione, ha in
viato i presenti a fare doman
de, si e capito che le cose non 
sarebbero andate lisce. Un 
gruppo di quattro, cinque per
sone, giunte alla spicciolata in 
sezione hanno cominciato a 
porre domande provocatorie. 

•Chi vi ha detto che i voti so
no inquinati! Se i voti sono in
quinati, sono corrotti anche 
quelli del vostro candidato 
Diana!». Ha esclamato un 
omaccione grasso e grosso. 
Un giovane, che si e definito 
genencamente «iscritto al club 
Napoli» ha chiesto ragguagli su 
una riunione elttorale alla qua
le erano intervenuti anche 
esponenti della camorra. Poi 
ancora, con insistenza, altre 
domande, tutte incentrate sul
le dichiarazioni dell'esponente 
del Pds alla trasmissione di 
Ferrara. 

Bassolino con calma ha rac
colto gli altri quesiti, sulla poli
tica nazionale, sui problemi 
della scala mobile, sulle pro
spettive politiche per il Pds, 
sulle iniziative del Pds in cam-

' pò della moralizzazione ed ha 
cominciato a rispondere, E qui 
e stata chiara la provocazione: 

l'omone che aveva ripetuto più 
volte il quesito sul voto inqui
nato e uscito fuori dei locali or
dinando al ragazzone appog
giato al ciclostile: «Stai a senti
re quello che dice!». 

Quando Bassolino ha parla
to della camorra, del voto in
quinato, il «guappo» non c'era. 
«Ce tanta gente onesta in que
sti paesi - ha rilevato l'espo
nente del Pds - che vota per 

tutti i partiti, ma e innegabile 
che ci siano anche pressioni, 
ricatti, elettori che non sono li
beri di esprimersi». E l'impe
gno del Pds - ha aggiunto -
consiste nel combattere per ri
stabilire le regole democrati
che, ridare speranza in un fu
turo senza alcuna costnzione. 

Parole al vento111 ragazzo la
sciato ad ascoltare resta muto, 
riprende a contestare e a nulla 

serve che gli si dica che le af
fermazioni fatte pubblicamen
te dall'esponente del Pds era
no contenute anche in un rap
porto della Ps. Non finisce 
neanche di parlare che rientra 
il «guappo» che ripete con os-
sesionc la domanda sul voto 
inquinato e lo fa in tono sem
pre più minaccioso. È evidente 
che cercu lo scontro. Bassoli
no, però, rimane calmo, ripete 

•»' • , ' . i ' . ' . • ^ . .i» 

Il figlio di Sebastiano Corrado insieme con i partigiani 

25 aprile a Marzabotto 
con i giovani del Sud 

ciò che ha detto un attimo pri
ma, invita il gruppo a fornire i 
promi nomi, a parlare allo sco
perto, senza remore e in ma
niera «civile». L'invito 0 caduto 
nel vuoto e la provocazione 
continua nel tentativo, minac
cioso, di avvicinarsi al tavolo 
della presidenza. Lo ferma ad 
un passo dall'esponente del 
Pds il richiamo dei partecipanti 
al «rispetto dell'ospitalità», che 
in quel paese non è stato mai 
tradito da nessuno ed ha una 
tradizione millenaria. Sconfitto 
dalla fermezza e dalla calma 
generale il guappo è andato 
via intimando al gruppetto di 
seguirlo. , • • 

Fino al giorno delle elezioni 
le foize dell'ordine hanno «as-
sedic to» Casale di Principe e gli 
altri comuni a rischio della zo
na. Fassate le votazioni il pae
se e stato lasciato a se stesso e 
l'assenza dello Stato è diventa
ta più che evidente. E l'episo
dio avvenuto ieri (il primo del 
genere nel corso di un'assem
blea «politica») e causato pro
prio - come commentavano 
alcuni partecipanti all'assem
blea - dalla quasi totale assen
za delle forze dello stato nella 
zona più a rischio, in quanto a 
criminalità, dell'intero paese. , 

«Noi giovani, del Sud abbiamo una cosa in comune 
con i partigiani: l'amore per la libertà». Nicola Corra
do, figlio di Sebastiano, assassinato dalla camorra a 
Castellammare di Stabia, ha partecipato alla festa 
del 25 aprile a Marzabotto, assieme ai partigiani del
la Stella Rossa. C'erano anche i sindaci che si batto
no contro mafia e camorra. «Soltanto un'Italia unita 
e solidale può battere la criminalità». 

- DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

M MARZABOTTO. Le croci in 
ferro sul prato del cimitero di 
Casaglia sono traforate dalle 
pallottole. I nazisti ed i fascisti 
sparavano basso, per uccidere 
anche i bambini. «Noi siamo 
qui. assieme a voi, contro i -
nuovi assassini». Sindaci e rap
presentanti dei commercianti 
che si sono ribellati alle estor
sioni sono arrivati dal Sud, at
taccato da mafia e camorra, 
per dire che deve nascere una " 
•nuova Resistenza», e che l'Ita
lia non deve essere spaccata 
dalle Leghe ma unita contro la 
criminalità. Sul Monte Sole, 
dove avvenne l'eccidio del '44, 
picchia il sole di primavera. " 
Fra il verde dei colli i ruderi 
delle chiese, delle case e degli 
asili di bambini ricordano la 
strage, 

«Siamo qui contro i nuovi as
sassini». Parla Rosa Stanisci. 
giovane sindaco di San Vito 

dei Normanni, nel brindisino. 
Nel suo paese un avvocato che 
difende una banda di estorsori 
si 0 presentato alle elezioni 
nelle liste del Msi, e questo 
partito ha vinto le elezioni. 
«Oggi vorremmo gettare - dice 
il sindaco - un ponte ideale fra 
nord e sud. Siamo qui a parlar
vi dell'angoscia e della volontà 
di lotta di una parte del sud 
che vuole aprire una nuova 
stagione. Non è facile, dalle 
nostre partì, essere contro la 
criminalità. La solidarietà e un 
elemento vincente contro la 
mafia, ed invece c'è chi vuole 
spezzare l'Italia in due». 

Ci sono i partigiani della 
«Stella Rossa», ed uno di loro 
legge le parole scritte ai figli da 
un altro partigiano, pnma di 
essere ucciso: «il pnmo bene e 
la libertà». «Queste parole do-

. vrebbe leggerle anche la nipo
te del dittatore», dice il parti
giano. Fra la gente arrivata dal 

Sud per questo 25 Apnle c'è 
anche Nicola Corrado, 19 an
ni, figlio di Sebastiano, il consi
gliere del Pds ucciso dalla ca
morra a Castellamare di Sta
bia. «Noi giovani del Sud - dice ' 
- abbiamo una cosa in comu
ne con i partigiani: è l'amore ' 
per la libertà. Al Sud sta ini
ziando una nuova Resistenza, 
ed io credo che ci sia una con
tinuità fra la lotta al nazifasci
smo e la lotta alla criminalità 
organizzata». % . 

A Nicola Corrado, come ai 
sindaci del Sud, viene conse
gnata un'icona dipinta dai frati 
che vivono con don Giuseppe 
Dossctti, proprio qui a Monte 
Sole. «È bello - dice il ragazzo 
- partecipare ad incontri come 
questo, in un'Italia dove invece 
c'è chi vuole dividere. La Lega 
cerca di criminalizzare il Sud, e 
vuole fare credere che mafia e 
camorra siano fenomeni regio
nali. È una visione miope, det-

- tata da sentimenti egoistici». 
C'è chi vorrebbe dimentica

re tutto, Resistenza e Costitu
zione. «Noi invece siamo qui -
spiega Nino Cappa, presidente 
dell'Acio, l'associazione dei 
commercianti ed imprenditori 
di Capo d'Orlando - perchè 
qui è nata quella Repubblica 
che vogliamo difendere contro 
l'antistato. È giusto che un mo
vimento come il nostro, nato 
dalla società civile, st colleglli 
alla Resistenza, nata dalla so

cietà civile». Accanto a Nino 
Cappa c'è Antonio Scalfidi, 
che è stato testimone contro 
gli estorsori di Capo d' Orlan
do. - -

«Bisogna che i principii fon
damentali - dice ancora Cap-

• pa - siano rispettati. Innanzi
tutto l'onestà, ed una nuova 
etica che deve permeare il 
mondo degli affari e della poli
tica. Questi valori potranno at
tuarsi se ognuno, al suo posto, 
farà il proprio dovere. Di solito, 
a questo punto, si disegna una 
piramide: al primo posto il Par
lamento, poi la magistratura, 
le forze dell'ordine ed i cittadi
ni. Noi diciamo che la pirami
de va rovesciata: al primo po
sto ci sono i cittadini, come 
Antonio Scaffidi, una persona 
che ha riconosciuto e fatto 
condannare i prevaricatori». 

Per cercare di costruire la 
nuova solidarietà contro la 
mafia e la criminalità ci sono 
anche il sindaco di Tbrtonci, 
Sebastiano Lupica, e Nino 
Santomarco, assessore a San
t'Agata Militello e organizzato
re dell'Acis, l'associazione dei 
commercianti contro il «pizzo». 
"I nostri comuni - dice - si 
stanno ribellando contro rac
ket e mafia. Da noi non ci sono 
stati fatti clamorosi, ma voglia
mo organizzarci per costruire 
una barriera contro la crimina
lità». Uniti contro «i nuovi as
sassini». 

In Aspromonte 
uniti contro 
i sequestri 
• • SAN LUCA. (Re) Con un appuntamento ai 
piedi del grande "Cristo sparato» dello Zillastro, 
l'enorme Crocefisso in cima all'Aspromonte, è 
iniziata ieri una giornata per la lotta di liberazio
ne dalla 'ndrangheta dei sequestri in Calabria. 
Un appuntamento unitario, promosso dal car
tello "Calabria», la concentrazione Pds, Pri, Rete 
e Verdi che alle ultime elezioni ha presentato ai 
calabresi candidati comuni per il Senato. ~ •: 

Il «Cristo sparato», un killer per smania di bra
vura gli ha piantato nel fianco un colpo di pisto
la, è un punto simbolico per le forze impegnate 
nella lotta contro i sequestri. Proprio qui hanno 
cambiato di mano decine di valigette zeppe dei 
quattrini dei riscatti che hanno arricchito le cas
se dell'Anonima. E sempre qui sono tornati libe
ri, rilasciati dai rapitori, tantissimi sequestrati. 
L'ubicazione del crocefisso, centro del reticolo ' 
di strade che s'inerpicano per l'Aspromonte ne 
ha fatto un luogo privilegiato dell'industria del 
sequestro. <•' , 

Hanno guidato la manifestazione i dirigenti 
dei partiti e dei movimenti del Cartello: da Vio

lante e Soriero ad Orlando e Dalla Chiesa, dal 
repubblicano Salvatore Zoccali a Diego Novelli, 
Galasso ed i leader Verdi della Calabria. «Forze 
diverse - ha detto Luciano Violante - che si ri
trovano unite su un grande problema concreto 
e con proposte precise. La prima, quella della 

- ncostituzione della Commissione parlamentare 
antimafia, il cui mandato scade nel prossimo 
mese di giugno, e poi interventi chiari sul ver
sante economico e sociale dell'emergenza del-

. la Calabria e dell'intero Mezzogiorno». Gli ha 
' (alto eco Leoluca Orlando sostenendo: «Siamo 
qui per liberare intere zone del nostro paese 
dalla sovranità mafiosa e dal sistema di compli
cità e di connivenze. Ma il problema - ha con
cluso - ovviamente non si può fermare qui. al 

1 Sud ed alla Calabria».-..>. ••-. .. <*>«•, • . 
«Martedì sera chiederemo lo scioglimento del 

consiglio comunale di Milano», scandisce Nan
do Della Chiesa riferendosi alla valanga si scan
dali e mazzette che sta scuotendo la capitale 
della Lombardia. ' '. , -• -• HA.V. 

Celebrazioni 
con i partigiani 
in tutta ItaBa 

NOSTRO SERVIZIO ' 

M ROMA. «Non sono riusciti 
a cancellare i valori della Resi
stenza». Con le lacrime agli 
occhi e il fazzoletto rosso al > 
collo a Monte Sole, nei pressi ; 
di Marzabotto, un vecchio 
partigiano parla del quaranta-
settesimo anniversario della 
Liberazione. È una frase che • 
rende più di tanti discorsi e 
commemorazioni ufficiali l'i
dea di quello che è stato il 25 
aprile. Una splendida giorna
ta di sole in tutto il Paese, e so
prattutto tante manifestazioni: -
tantissima gente, da Bologna 
al Friuli, dalla Calabria alla Si
cilia, stretta attorno ai partigia
ni. Anziani e giovani, tanti, so
prattutto dal Sud martoriato 
dalla criminalità, per gridare il • 
loro «no alla mafia». Un duro '_ 
colpo ai mille attacchi contro : 

la guerra di liberazione e ai ; 
tentativi di nvalutazione del 
fascismo. -• • 

A Roma, il presidente della 
Repubblica Francesco Cossi-
ga ha deposto una corona 
d'alloro all'Altare della Patria, 
successivamente si è recato, 
insieme al ministro della Dife
sa Virginio Rognoni, al Mau
soleo ' Ardeatino. Di «ripresa 
degli ideali della resistenza, 
concepita come ricostruzione 
morale dell'Italia», ha parlato 
il presidente del Senato Gio-. 
vanni Spadolini. «Non c'è ri
forma istituzionale - ha sotto
lineato Spadolini, ricordando * 
le figure di Sandro Pettini e di " 
Ferruccio Parri - che non deb- ** 
ba essere in primo luogo rifor
ma morale». Una riflessione • 
sulla crisi italiana e sui perico
li di involuzione autoritaria, è 
venuta anche dal senatore de
mocristiano Luigi Granelli: «La ' 
lezione della Resistenza è an
cora valida per dare sostanza • 
alla democrazia di fron:e al- • 
l'esplosione qualunquistica » 
dell'egosimo». •, ,. • • - • 

Ma sono state soprattutto le -
città e i luoghi simbolo della ; 
Resistenza le • protagoniste : 

della giornata di ieri. A Geno
va, medaglia d'oro della Resi- ' 
stenza, è stata dedicata una " 
piazza a Ferruccio Parri. Aldo ' 
Aniasi, presidente delle Asso- -
dazioni partigiane, parlando 
a Palazzo Tursi insieme al par
tigiano Remo Scapini, nelle , 
cui mani si arresero le truppe 
tedesche a Genova e in Ligu- . 
ria, ha ricordato come «la me
moria storica di un popolo ' 
non può essere cancellata da 
spregiudicate operazioni e 
strumentalizzazioni • \ politi
che». Manifestazioni ar"'he in ' 
Umbria: a Perugia, ncl''ajio • 
di Palazzo dei Priori è sfc..-1 al
lestita una mostra fotografica . 
in ricordo delle storiche gior
nate della guerra partigiana. <. 

A Firenze, ha annunciato il 
sindaco Giorgio Morales. la 
città ricorderà i cinquant anni ' 
della Liberazione con un pro
gramma di iniziative che pre
vedono la ristampa di pubbli
cazioni sulla Resistenza, in-, 
contri con i ragazzi delle scuo- ' 
le, mostre, spettacoli ed un 
convegno intemazionale dal 
titolo «Firenze 1944». Celebra- • 
zioni in Alto Adige: a Bolzano 
sono state deposto corone di 
fiori al monumento al parti
giano, alla lapide di Manlio 
Logon, alla stele nell'ex cam
po di concentramento o alla 
lapide sul muro dello stabili
mento Lancia, a ricordo dei 
martiri della insurrezione nel
la zona industriale della città 
nel la primavera del 1945. Il 
presidente dell'Anpi (l'asso
ciazione dei partigiani italia
ni"! , Arrigo Boldrini ha parlato 
ao Ascoli Piceno, sul colle San 
Marco. •• - .*• - .... , »...-». 

In Abruzzo, unica regione 
del Centro-Sud ad aver mito 
una brigata partigiana (la Et
tore Trailo, che per prima en
trò nella Bologna liberala) le 
centianaia di vittime del a lot
ta di liberazione sono state ri
cordate con cerimonie a l'A
quila, Pescara, Lanciano e Te
ramo. - - , - - - - - . - . . 

Numerose " manifesuizioni 
anche in Sicilia. A Palemo, il 
sindaco Antonio Lo Vasco hE. 
deposto una corona di ilioro 
sul cippo che ricorda i morti 
di Cefalonia. «Ai caduti della 
Resistenza - ha detto il pnmo 
cittadino - ci sentiamo di ac
comunare, nel ricordo e nella 
gratitudìnme, anche le vittime 
della violenza mafiosa, testi
moni della volontà di riscatto 
e della costruzione di una so
cietà più giusta», f. •>:-/. VHH 

Una giornata vissuta con 
impegno e con tantissima 
partecipazione popolare, per 
niente offuscata dagli inciden
ti e dalle manifestazioni pro
vocatorie. Come quella che il 
Msi ha tenuto a Napoli, in un 
teatro, dopo che il comune ha 
negato la concessione della 
sala dei Baroni. Nella città del
le «quattro giornate», tra saluti 
romani e strette di mani della 
«nipote» Alessandra Mussoli
ni, il segretario del Msi, Gian
franco Fini, non ha risparmia
to attacchi alla ricorrenza del 
25 aprile, giudicata «la vittoria 
di una parte su un'altra». Non 
si è svolta a Trieste, alla Foiba 
di Basovizza, la manifestazio
ne degli skinheads: le proteste 
della gente e il divieto delle 
autorità locali, hanno a'/uto la 
meglio sulle teste rasate. Inci
denti a Roma, a Ponte Gari
baldi, davanti alla lapide che 
ricorda l'uccisione della stu
dentessa Giorgiana Masi. , -

La fonte meravigliosa che porta miliardi alle «caste» 
Quali sono i poteri che fanno 
da sfondo a quello della mafia? 
Risponde il. libro di Saverio Lodato, 
«Potentina domani in libreria 
di cuipulblichiamo alcuni stralci 

, . , . , . ...... SAVERIO LODATO 

tm I primi Potenti siciliani li 
incontriamo nel Palazzi della 
cuccagna della Regione, in 
questa macchina meravigliosa 
modellata su misura per in
ghiottire migliaia di miliardi, 
per elargire ricche prebende e 
distribuire a piene mani posti 
di lavoro, dove ai bisogni col
lettivi è stato sostituito il toma-
conto di caste inamovibili, in 
questo autentico circo eque
stre che chiamano il Palazzo 
dell'Autonomia. E proprio co
me nei circhi veri incontrere
mo i giocolieri del disegno di 
legge, t prestigiatori dei regola
menti interni, i saltimbanchi 
del dibattito d'aula, fantasisli 
del bilancio di spesa e i doma
tori di clientele (.••)• 

Senza l'Onorevole, il festival 

dello spreco che si celebra 
ogni anno non potrebbe avere 
luogo. Facciamogli i conti in 
tasca: guadagna otto milioni al 
mese, per i sessanta mesi che 
compongono una legislatura 
porta a casa quattrocentottan-
ta milioni. Stime, anche queste 
per difetto, ci dicono che, in 
media, ognuno dei novanta 
deputati siciliani brucia in 
campagna elettorale oltre 
mezzo miliardo. Insomma: an
cora pnma dell'elezione avrà 
speso l'intero capitale della 
sua retribuzione. Chi glielo fa 
fare? Perchè lo fa? Come può 
farlo? Dove prederà i soldi? 

C'è stato qualcuno che nel 
filone delle assunzioni in mas
sa ha trovato una ragguardevo

le miniera elettorale. È Angelo 
Capitummino, democristiano, 
aclista, quattro legislature alle 
spalle, primo degli eletti nel 
1986, il gemale Archimede del
l'assunzione facile. Capitum
mino ha definito gli organici 
sulla base dei partecipanti al 
concorso e dichiarati idonei. 
In pnncipio. furono i dattilo
grafi. Poi vennero ì tecnici del 
Genio civile che, previsti in ot
tocento, diventarono tremila. 
Per finire ai Beni culturali, la 
cui pianta organica fu quasi 
raddoppiata per assumere altri 
milletrecento idonei (...). 

Trionfa l'assurdo nel grande 
circo. Ci sono moltissimi di
pendenti, per esempio, che 
con due anni di anzianità per
cepiscono già uno stipendio 
costruito su dieci anni di car
riera. Tutti i dipendenti regio
nali, nessuo escluso, riescono 
ad andare in pensione - caso 
forse unico al mondo - con il 
centodieci per cento dello sti
pendio. La Regione Siciliana 
ha un bilancio di vcnticinque-
mila miliardi. La metà se ne va 
per spese correnti e, come ab
biamo visto, la voce stipendi 
non è indifferente e sale di 
giorno in giorno. Ma resta pur 
sempre un discreto bottino: fa 
gola, ce n'è per tutti, e stuzzica 
gli appettiti di quanti vivono di 
contributi e linanziamenti. 

Entrano in scena le lobby. 
Gli esempi non mancano. Ci 
volevano tecnici di grido per 
sostenere che nella piana di 
Catania era diventata indi
spensabile l'installazione di 
costosissimi «impianti antige
lo» a protezione dell'agrumeto. 
Ma dovevano esserci anche in
teressi di tutto rispetto se la Rc-
Rione decise senza fiatare di 
contribuire a fondo perduto 
per il novantacinque per cento 
della spesa sostenuta per l'ac
quisto e l'installazione di quei 
giganteschi ventilatori. Detto 
per inciso: l'unica ditta produt
trice è catanesc. I suoi agenti 
andarono in pellegrinaggio 
dagli agrumicoltori nella piana 
di Catania con un ritornello 
che suonava più o meno cosi: , 
faccia la richiesta della sua pa
la antigelo, non le costerà una 
lira, pagherà la Regione, pen
seremo a tutto noi. Per carità 
non chiedetevi se le pale fun
zionano, questo è assoluta
mente secondano. E ancora 
oggi i turisti che attraversano in 
pullman la piana restano stu
piti di fronte a questi inaspetta
ti «mulini a vento» che stanno 
11. impettiti, a rappresentare 
plasticamente cos'è lo spreco 
nella Regione Siciliana (...). 

L'Onorevole fa di lutto per 
non incappare nel codice pe

li giudice 
Paolo 
Borsellino 
Dall'alto • 
In basso: 
I partigiani 
liberano una • 
città del nord: :• 
la celebrazione 
del 25 aprile: 
a Marzabotto: 
l'eliporto ;• 
antisequestn -
in Aspromonte 

naie. Spesso gli va male. Se 
guardiamo oggi ai novanta 
Onorevoli che siedono a Sala ' 
d'Ercole, si scoprirà che molti 
hanno guai con la giustizia. 
Quando Biasio Susinni venne 
arrestato nel marzo '91 per 
una stona di appalti, ricopriva 
la carica di capogruppo re

pubblicano all'Ars. Il partito fu 
inflessibile e locacelo. Lui non 
si perse d'animo, si costruì un 
Movimento repubblicano su 
misura e si ripresentò alle ele
zioni di giugno: con 13mila vo
ti di preferenza è tornato a Sala 
d'Ercole. Tutti pronti a chiude
re un occhio, i suoi colleghi, 

tanto che l'attuale presidente 
della Regione, il de Vincenzo 
Leanza, deve proprio al voto di ' 
Susinni la sua risicatissima eie- ' 
zione. Ma non è finita: Susinni '. 
viene chiamato a far parte del
la commisione brogli elettorali " 
che si è costituita all'indomani ' 
delle chiacchieratissime ele
zioni. Le opposizioni contrat- • 
taccarono e il governo se la ca
vò in maniera davvero salomo
nica: Susinni restò al suo po
sto, nonostante non fosse pro
prio il deputalo ideale per in
dagare sulle truffe elettorali di • 
altri deputati. Generosamente ' 
si impegnò a non partecipare 
alle sedute della commissione. ' 
Roba da matti. Alla vigilia delle -
ultime elezioni il Tribunale 
della Libertà si è pronunciato ; 
per il suo ritomo in carcere: 
ma è probabile che Susinni - -
ricorrendo in Cassazione - ri
manga in libertà. 

2ra invece repubblicano, e 
tale; è rimasto, un altro catane-
se, l'avvocalo Alfio Pulvirenti, ' 
eterno braccio destro del più ' 
noto Aristide Gunnella, oggi '• 
espulso dal Pri. Alle ultime ele
zioni Pulvirenti è risultato pri- ; 
mi) dei non eletti, senza aver 
mai tenuto un comizio. Ma il 
20 giugno, a scrutinio ormai 
avvenuto, scattò una grande 
relata contro boss e uomini • 

politici catanesi accusati dalla 
magistratura di brogli elettora- •• 
li. Pulvirenti, dopo una latitan- " 
za durata appena due giorni, ; 

venne arrestato. Trenta giorni • 
di carcere. Dimenticavamo: 
oggi anche Pulvirenti si è trova
to il suo posto al sole .1 Sala " 
d'Ercole. È infatti subentrato . 
ad Enzo Bianco, ex sindaco di 
Catania, che si era dimesso per 1 
candidarsi a Montecitono. Inu
tile dire che 1 dirigenti del Pri • 
hanno giustificato quest imba
razzante cambio della gjardia 
ricordando che Pulvirenti non . 
è stato ancora giudicato in ma- • 
mera definitiva. E ancora: ri
cordate l'assessore che .ece la 
fortuna del cuoco e del capo
cuoco? SI, anche Enzo Leone, -
nel settembre '91, è finito sotto ' 
inchiesta per brogli elettorali : 
nel Trapanese. Il giudice Paolo 
Borsellino gli ha inviato una 
comunicazione giudiziaria per 
compravendita di voti e asso
ciazione a delinquere. C'è un 
nastro registato che riferisce di 
una sua conversazione con un 
capo elettore: Leone si infor
ma sui prezzi delle preferenze, 
si lamenta che il caro vita ab
bia aggredito anche questo 
mercato, ma alla fine, seppure 
a malincuore, accetta le nuove 
tanffe, e viene cosi rieletto. Po- , 
lemiche sui Riornali, scontri in 

aula, ma Leone è attua mente 
assessore, come se nulla fosse. 

Il Psi, invece, dimostre rà ma
no più ferma con Bartolo Pelle
grino. Arrestato a Trapani il 14 .., 
dicembre '91 per emissione di f 
assegni a vuoto, Pellegnno si fa •; 
quindici giorni di galera. Viene fi 
sospeso dal partito ma il posto 
di deputato non glielo può to
gliere nessuno. Questa sua po
sizione processuale si è poi al
leggerita e - sebbene in passa
to fosse stato più volte coinvol- , 
to in vicende simili - il Psi lo ha 
riabilitato. Il deputato de Fran
cesco Canino è anche lui tra
panese. Ha avuto guai a non fi
nire per la sua partecipazione 
a una loggia massonico, segre
ta, «Scontnno», della quale fa
cevano parte uomini politici e 
boss mafiosi pencolosissimi. " 
L'amnistia salvò tutti. È in atte- * 
sa di essere giudicato per inte- * 
resse privato Domenico Suda
no, democristiano catanese. ,: 
Ha ncevuto comunicazione ; 
giudiziaria per brogli e ettorali > 
Giuseppe Abate, deputato de- ' 
mocristiano di Enna, mentre in , 
una stona di appalti a Gela ri
troviamo il pidiessino Caloge
ro Speziale, anche lui con la 
sua bella comunicazione giu-
diziana. --• -

(Da -Potenti- • Ed. Garzami • li
re 18.000) ' 


